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EVENTI & PERSONAGGI

Rifugio Rosalba, la cultura ritorna in quota
Domenica 27 settembre in Grignetta gli incontri letterari dedicati alla montagna

COMO

“Buon lavoro, bell’ambiente”
per imparare a superare
i luoghi comuni con la preparazione
“Buon lavoro, bell’ambiente” è il titolo del dibatti-
to di domani alle 17.30 allo Spazio Gloria di via Va-
resina 72. Interviene Gianna Fracassi, vicesegreta-
rio della Cgil nazionale con delega all’Ambiente,
con Umberto Colombo, segretario provinciale
Cgil, e Celeste Grossi di Arci. Modera Massimo Pa-
trignani di Como futuribile. L’iniziativa - inserita
nel cartellone del progetto Como futuribile di Arci
Como, Auser volontariato, L’isola che c’è e Legam-
biente Como - è la prima di un ciclo di 3 incontri il
cui obiettivo è un percorso formativo per supera-
re i luoghi comuni, le semplificazioni e mistifica-
zioni che caratterizzano il dibattito sull’emergen-
za climatica. I prossimi saranno dedicati alle que-
stioni economiche e ai «beni comuni». Prenotazio-
ne obbligatoria scrivendo a arcicomitatocomo@g-
mail.com o telefonando al 340.9867778.

TREMEZZINA

Alla scoperta dei riti e quotidianità
del vivere nell’ottocentesca
Villa Carlotta ricca di arte e storia
In occasione delle Giornate Europee del Patrimo-
nio, che quest’anno invitano a riflettere sul ruolo
della formazione e sull’importanza del passaggio
di informazioni, conoscenze e competenze alle
nuove generazioni, Villa Carlotta a Tremezzina,
propone due attività rivolte a grandi e piccini. Sa-
bato alle 15.30, per gli adulti, visita guidata al Mu-
seo e alla mostra «Le ceramiche di Villa Carlotta»
per scoprire i riti del vivere in villa nell’Ottocento.
Domenica alle 15 attività per famiglie con figli dai
5 ai 12 anni “Esploriamo il parco di Villa Carlotta
con Filo Flò”. Grandi e piccoli potranno trascorre-
re un pomeriggio speciale ed esplorare la natura
attraverso attività divertenti e creative. L’evento è
annullato in caso di maltempo. Si consiglia abbi-
gliamento comodo. Per info www.villacarlotta.it.

Racconti
e immagini
con Marco
Albino
Ferrari
Serafino
Ripamonti
e Ivano
Zanetti
che dialogano
con il
pubblico

Fra ricordi, racconti, immagini
e video dedicati al mondo della
montagna i rifugi delle Grigne
tornano ad essere un avampo-
sto anche per la cultura. Dome-
nica il rifugio Rosalba ospita in-
fatti una giornata dedicata alla
letteratura di montagna. Ad apri-
re la giornata di domenica, alle
ore 11, sarà Marco Albino Ferrari
che presenterà “Mia Sconosciu-
ta” (Ponte delle Grazie). L’auto-
re racconterà i particolari del
suo libro più personale e dedica-
to alla figura della madre.
Alle 13.30 l’alpinista scrittore
Serafino Ripamonti invece por-
terà il pubblico direttamente
nella storia dei Maglioni rossi, at-
traverso le vicende e le immagi-
ni raccolte nella pubblicazione
“I ragni di Lecco” (Rizzoli) da po-
co dato alle stampe. Ripamonti
svelerà anche la Grigna degli an-
ni Trenta - quella dell’alpinismo
operaio che ha creato il terreno

e le basi per la nascita dei Ragni
di Lecco - e narra in profondità
l’eccezionale generazione alpi-
nistica del dopoguerra. Infine al-
le 15 il terzo incontro, quello
con Ivano Zanetti, storico chio-
datore della Grigna che presen-
terà la richiodatura di una via
sulla vicina Piramide Casati de-
dicata ad Achille Pasini, un tem-
po gestore del Rifugio Rosalba,
uomo carismatico e appassiona-
to, scomparso nel 2006.
«Sembra proprio che il Covid
abbia fatto conoscere le monta-
gne lecchesi a molti nuovi fre-
quentatori. È proprio questo il
momento giusto per organizza-
re eventi culturali in quota per
trasmettere il messaggio che la
montagna e i rifugi non sono
luoghi da “consumare” ma da vi-
vere e conoscere nel profondo
e che hanno una storia», com-
menta Alex Torricini, uno dei ge-
stori del Rifugio Rosalba.
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MORBEGNO

C’è la mostra
di Mescia e Angelini
al Sant’Antonio

In programma a partire
da giovedì primo ottobre,
e fino a domenica 11, la
mostra artistica delle
opere di Lucia Mescia e
Andrea Angelini nella sala
Boffi del convento di S.
Antonio a Morbegno. Per
i primi due giorni, 1 e 2
ottobre, sarà visitabile
dalle 15 alle 22. Sabato 3
e 10 e domenica 4 e 11,
invece, dalle 10 alle 22.

A ottobre, doppio appuntamento con lo sport a
Campo Tartano. Torna, con la sua seconda edizio-
ne, la corsa in montagna denominata “Ponte nel
Cielo Run” che quest’anno sarà abbinata alla Sosti-
la vertical race. L’evento, in programma per il 3 ot-
tobre, vedrà la partenza della vertical race dalla lo-
calità Sirta alle 10. Il percorso conta 6,3 km di lun-
ghezza, per un dislivello di mille metri. La “Ponte
nel Cielo Run” partirà alle 15 dal campo sportivo di
Tartano. La lunghezza del percorso è di 8 km, per
un dislivello complessivo di 450 metri. Alle 17 si
terranno le premiazioni, sempre presso il campo
sportivo di Tartano.

TARTANO

Il prossimo 3 ottobre torna
la “Ponte nel Cielo Run”
abbinata alla Sostila Vertical Race

GALBIATE

“Storico di comunità“
Il Parco Monte Barro
ricorda il fondatore
Giuseppe Panzeri
Il Parco del Monte Barro e il
MEAB ricordano Giuseppe Pan-
zeri. Mercoledì 7 ottobre a dieci
anni dalla scomparsa di un am-
ministratore fondamentale per
il territorio galbiatese, il Parco
del Monte Barro grazie all’impe-
gno del Museo Etnografico
dell’Alta Brianza (MEAB) organiz-
za, presso il Cineteatro “Cardi-
nal Ferrari” di Galbiate, alle ore
21, una serata in ricordo del pro-
fessor Giuseppe Panzeri, più vol-
te sindaco del paese, consiglie-
re provinciale nonché fondato-
re e per decenni presidente del
Parco Monte Barro. Stefano
Brambilla e Davide Colombini, ri-
cercatori del MEAB, ricostruiran-
no la figura dell’intellettuale e
dello studioso Panzeri, autore di
numerose opere dedicate alla
storia del territorio.

COMO

Teatro Sociale
Si comincia
con la musica
del genio Mozart
“D’acqua e vita” è il titolo volu-
to per la Stagione Notte 2020
del Teatro Sociale di Como, un
inno alla vita che si palesa fin
dalle prime note dell’inaugura-
zione con “Der Messias” di Wol-
fgang Amadeus Mozart tratto
dal Messiah di Händel, in pro-
gramma il 3 ottobre, proposto
nella revisione di Mozart, che,
con l’aggiunta in orchestra di
molti strumenti a fiato, amplifi-
ca ancor più la gioia dell’Hallelu-
jah e un senso di speranza e di
rinascita. La stagione si articola
tra opera, prosa e musica: quin-
dici cammei si alterneranno dal
3 ottobre al 19 dicembre, nella
prima parte di programmazio-
ne, in un Teatro di tradizione. In-
fo 031.270170


